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A cura di Gianluca Marcoccia 


La complessa diagnosi 

di un grave danno da surriscaldamento 



Sostituire il dissipatore del chipset della scheda madre non è semplice. 
Se fosse necessario ripristinarne il funzionamento si dovrebbe applicare 
una nuova ventola mantenendo il profilo metallico preesistente. 


Sintomi diversi, non 
riproducibili, depistaggi 
del Bios. Ma alla fine 
si scopre il colpevole. 

V i scrivo per raccontarvi la mia 
esperienza di riparazione di un 
Pc, la cui diagnosi è stata piuttosto 
complessa per la diversità dei sinto¬ 
mi, l'impossibilità di riprodurre in 
modo sistematico i malfunzionamen¬ 
ti e le indicazioni fuorvianti del Bios. 
Il computer era stato assemblato con 
i seguenti componenti: scheda ma¬ 
dre Biostar NF4ST-A9 ver 1.0, pro¬ 
cessore AMD Athlon64 X2 3000+, 
due moduli da 512 MByte e due mo¬ 
duli da 256 MByte per un totale di 
1,5 GByte di Ram in configurazione 
dual channel, disco fisso Maxtor da 
320 GByte Serial Ata e alimentatore 
Q-Tec da 650 watt. 

Le anomalie riscontrate all'avvio del¬ 
la macchina erano differenti: a volte 
era necessario premere più volte il 
pulsante di accensione, in altri casi il 
Led verde (Power on) rimaneva 
spento e si illuminava in modo conti¬ 
nuo il Led rosso che evidenziava l'at¬ 
tività delle memorie di massa, senza 
però che nessuna di queste fosse 
realmente in uso. L'unico modo per 


riprendere il controllo del Pc era in¬ 
terrompere il collegamento alla rete 
elettrica. Spesso, sempre all'accen¬ 
sione, la scheda madre emetteva 
una sequenza di tre segnali acustici, 
uno lungo e due brevi, prima che il 
processo di boot proseguisse senza 
segnale video (il monitor rimaneva 
in standby). Secondo il manuale del¬ 
la scheda madre, questa sequenza 
sonora indicherebbe l'assenza del¬ 
l'adattatore grafico o la corruzione 
della memoria video. 

La conferma che il processo di boot 
avveniva correttamente l'ho avuta 
da molte prove effettuate con un Li¬ 
ve Cd di Knoppix Linux: pur lavo¬ 
rando alla cieca, era possibile avvia¬ 
re il sistema in modalità testuale e 
spegnerlo con il comando Halt. 
Quando il Pc partiva normalmente, 


funzionava per ore senza alcun pro¬ 
blema utilizzando sia Windows XP 
sia il Live Cd di Knoppix Linux. So¬ 
no state effettuate prove con tutti i 
componenti collegati e con la mac¬ 
china ridotta ai minimi termini (ta¬ 
stiera, mouse, Ram, scheda grafica, 
disco fisso), utilizzando anche varie 
combinazioni di moduli di memoria. 
Alcune verifiche sono state condotte 
con un diverso alimentatore. È stata 
cambiata la batteria tampone 
CR2032, azzerati i parametri del Bios 
e sostituita la scheda grafica. 

In tutti questi casi, qualche cambia¬ 
mento sembrava inizialmente risol¬ 
vere il problema, ma dopo alcuni 
tentativi i sintomi descritti si ripre¬ 
sentavano tali e quali. Dopo altri ten¬ 
tativi, alla fine l'attenzione si è con¬ 
centrata sulla ventola del North 
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Questo mese per il signor Marcello Romani un lettore MP3 T.sonic™ 840 


Elogiato per il display da 1,8” ad alta definizione, che offre una straordinaria qualità del¬ 
l'Immagine, il T.sonic 840 è molto intuitivo e pratico nell’utilizzo. Il suono è nitido e ben 
definito e tramite l’equalizzatore è possibile cercare l'impostazione migliore per soddi¬ 
sfare i vostri gusti. Oltre ad offrire ottime prestazioni, il T.sonic 840 è molto curato ed 
elegante anche per quanto riguarda l’estetica. Ottima la durata della batteria, che com¬ 
pletamente carica permette di utilizzare il T.sonic 840 per ben 30 ore consecutive. 
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Bridge, particolarmente rumorosa e, 
all'accensione, spesso inattiva; inol¬ 
tre non si trattava del componente 
originale: rimuovendola ho notato 
l'alloggiamento previsto nel dissipa¬ 
tore per un modello di diametro infe¬ 
riore. Una semplice analisi al tatto 
ha rivelato che la zona piana del dis¬ 
sipatore raggiungeva una tempera¬ 
tura molto elevata già dopo pochi 
minuti di accensione del Pc. Rimuo¬ 
vendo il dissipatore, i danni da surri¬ 
scaldamento sono risultati immedia¬ 
tamente evidenti. La soluzione defi¬ 
nitiva, perciò, è stata la sostituzione 
della scheda madre: dopo questo, 
tutti i sintomi riscontrati in prece¬ 
denza sono svaniti. Perciò, l'elevata 
rumorosità della ventola era quasi 
certamente accompagnata da un ca¬ 
lo della velocità di rotazione, con 
conseguente raffreddamento non ot¬ 
timale. La tendenza a bloccarsi, inol¬ 
tre, potrebbe essere dipesa dal fatto 
che più di una volta il Pc deve aver 
funzionato a ventola inattiva. Tutto 
questo ha portato a un notevole sur¬ 
riscaldamento del North Bridge e 
dell'area adiacente del circuito stam¬ 
pato. Vista la particolarità dei sinto¬ 
mi riscontrati, l'ipotesi è che non sia 
stato tanto il chip in sé a danneg¬ 
giarsi, quanto qualcuno dei collega- 
menti tra il chip stesso e la scheda 
madre. Le elevate temperature in 
gioco, unite al raffreddamento nei 
periodi d'inattività, possono aver 
causato il degrado di alcuni contatti. 

Marcello Romani 

La scheda madre Biostar NF4ST-A9 è 
basata sul chipset nVidia nForce4. 
Nonostante alcune funzioni tipiche 
del North Bridge siano state incorpo¬ 
rate nei processori Athlon, la com¬ 
plessità di questo componente non è 
diminuita in misura rilevante. Le 
schede madri attuali adottano un 
gran numero di bus diversi, ognuno 
dei quali con caratteristiche proprie, 
ma tutti gestiti dal North Bridge del 
chipset. I bus Pei Express, Pei, Usb, i 
collegamenti Serial Ata e Parallel 
Ata, le interfacce Ethernet, seriali, 
parallele, audio e alcuni componenti 
alla base della diagnostica hardware 
sono solo alcune delle funzionalità di 
pertinenza del chipset principale. In 
quest'ottica non è difficile immagina¬ 
re che anche un minimo danno al 
North Bridge possa portare a malfun¬ 
zionamenti che pregiudicano l'opera- 


Espansione di memoria per 
il notebook HP Pavilion ZV6069EA 


S ono in possesso di un notebook HP Pavilion ZV6069EA con processore AMD Sempron 
3500+, sistema operativo Windows XP Home Edition, memoria Sdram Ddr PC2700 con 
due moduli da 256 MByte. Sono appassionato di video editing, perciò questa quantità di 
memoria è insufficiente per Pinnacle Studio 10 e vorrei aumentarla. 

Sarei orientato verso moduli Kingston KTH-ZD7000, ma sono in dubbio se 
installare un modulo da 1 GByte, 2 da 512 MByte o addirittura la¬ 
sciare uno degli attuali e aggiungerne uno da 1 GByte. Po¬ 
treste darmi un consiglio? Altiero Baldo 

Il notebook HP Pavilion ZV6069EA è basato sul 
chipset ATI Radeon Xpress Igp 200M. La mac¬ 
china è fornita con 512 MByte di memoria in due 
banchi da 256 MByte ognuno. Questi moduli Ddr So- 
dimm PC2700 occupano entrambi gli alloggiamenti di 
sponibili e, per espandere la memoria, si dovranno rimuo¬ 
vere per sostituirli con altri di dimensioni maggiori. La mas 
sima quantità supportata dal sistema è 2 GByte, raggiungibili in¬ 
stallando due moduli da 1 GByte ciascuno. Come sempre, non è 
consigliabile utilizzare contemporaneamente moduli con dimen¬ 
sioni e temporizzazioni diverse: oltre a creare possibili problemi 
di affidabilità, si perderebbe il guadagno prestazionale derivante 
dalla modalità di accesso a doppio canale. Per l'aumento di me¬ 
moria si dovrà quindi considerare l’acquisto di due moduli da 
512 MByte, se si desidera raggiungere un totale di 1 GByte di 
memoria, oppure di due Sodimm da 1 GByte, per la configura¬ 
zione da 2 GByte. Purtroppo, diversi utenti hanno segnalato di 

non essere riusciti a ottenere il corretto funzionamento di moduli generici sul portatile HP e 
per risolvere il problema è stato necessario acquistare memorie specifiche commercializzate 
dal produttore oppure altre espansioni certificate per l’utilizzo su questa piattaforma hardware. 
Consigliamo al lettore di verificare la piena compatibilità delle memorie di cui intende dotarsi 
prima di concludere l’acquisto. 



I due slot di 
memoria del Pavilion 
ZV6069EA di HP sono 
popolati da due Sodimm 
da 256 MByte ciascuno. 
Per espandere la Ram 
bisogna sostituirli 
entrambi con moduli di 
capacità superiore. 


tività del computer e che si manife¬ 
stano con una molteplicità di sintomi. 
La scheda madre Biostar NF4ST-A9 è 
dotata di serie di un dissipatore attivo 
sul North Bridge, la cui ventola è au¬ 
mentata attraverso un connettore de¬ 
dicato posto a fianco degli slot della 
Ram. La sostituzione di questo dissi¬ 
patore deve essere valutata con cura, 
perché non è possibile collegare allo 
stesso connettore di alimentazione 
ventole con un assorbimento elettrico 
superiore aU'originale. Se si desidera 
una ventola più efficiente è necessa¬ 
rio alimentarla attingendo diretta- 
mente al power supply del computer. 
Inoltre, poiché nella zona adiacente 
al North Bridge sono presenti altri 
componenti (condensatori, transistor 
e così via), nella scelta di un nuovo 
dissipatore è fondamentale verificare 
che il suo profilo metalUco non entri 


in contatto con parti elettroniche. Tut¬ 
te queste caratteristiche della scheda 
madre rendono abbastanza proble¬ 
matica la sostituzione del dissipatore. 
Se la ventola fornita di serie smettes¬ 
se di funzionare sarebbe preferibile 
procedere alla sostituzione di questo 
solo componente, applicandone una 
nuova sul profilo metallico preesi¬ 
stente. Inoltre, non è chiaro perché il 
malfunzionamento della ventola non 
sia stato segnalato dal Bios: sul con¬ 
nettore di alimentazione, infatti, è 
presente il filo per il segnale tachime¬ 
trico, che dovrebbe consentire di te¬ 
nere sotto controUo il regime di rota¬ 
zione. A nostro parere, è possibile 
che il mancato avvio del Pc fosse do¬ 
vuto proprio al sistema diagnostico 
incorporato nel Bios che, non rilevan¬ 
do la rotazione della ventola, impedi¬ 
va l’accensione per prevenire guasti 
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Prestazioni e affidabilità 
delle memorie di massa 

H o deciso di assemblare un nuovo Pc con un occhio al portafogli, ma senza rinunciare alle 
ultime tecnologie. La mia attuale configurazione è basata su: scheda madre Asus P5B, pro¬ 
cessore Intel Core 2 Duo E6300, due moduli di memoria Corsair Ddr 2 da 512 MByte PC5300 e 
una scheda grafica ATI Radeon HD 2600 XT. Girando per negozi, anche online, sono riuscito ad 
acguistare tutti questi componenti a prezzi ragionevoli, ma finora sto utilizzando un vecchio di¬ 
sco fisso Parallel Ata da 40 GByte e 5400 Rpm. Vorrei quindi chiedervi se mi convenga passare 
a un nuovo disco fisso Serial Ata II, sia per questioni di spazio sia di velocità e affidabilità. C’è ve¬ 
ramente un guadagno in termini di prestazioni o l’aumento di banda passante fino a 3 Gbit/sec 
è solo un valore pubblicizzato per invogliare l’utente all'acquisto di un nuovo disco? 

Graziano Rizzi 

I dischi fissi da 40 GByte erano parte della dotazione standard di un personal computer di fascia 
economica fino a circa 3 anni fa. Le unità ora disponibili partono da una dimensione minima di 
80 GByte, taglio che va ormai scomparendo sotto la spinta dei modelli da 160 GByte, caratteriz¬ 
zati da un rapporto prezzo per gigabyte più favorevole. Per quanto riguarda le prestazioni, c’è si¬ 
curamente una differenza notevole tra gli hard disk attuali e le unità come quella utilizzata dal 
lettore. Infatti, sia la velocità di rotazione, ormai standardizzata a 7200 Rpm anche per i dischi 
meno costosi, sia l’aumento della densità di registrazione consentono di raggiungere prestazio¬ 
ni non paragonabili a quelle dei modelli delle generazioni precedenti. Non è solo questo il moti¬ 
vo per procedere alla sostituzione: i dischi fissi sono tra gli elementi del Pc più soggetti a usura 


all'hardware. Danni al circuito stam¬ 
pato, come quelli descritti dal lettore, 
possono essere prodotti anche dal 
surriscaldamento, che può avvenire 
sia per cause interne (per esempio, 
collegando un dispositivo con un as¬ 
sorbimento elettrico superiore a 
quanto previsto in fase di progetta¬ 
zione) sia per cause esterne, come la 
propagazione di calore di un compo¬ 
nente elettronico applicato sulla su¬ 
perficie. Nel caso del lettore è proba¬ 
bile che il surriscaldamento del North 
Bridge abbia lesionato i punti di sal¬ 
datura che ancorano questo compo¬ 
nente alla scheda madre oppure gli 
stessi collegamenti elettrici diretti ai 
diversi bus che il chipset è chiamato 
a gestire. In entrambi i casi, si è trat¬ 
tato di un malfunzionamento non ri¬ 
parabile che ha richiesto l'unico rime¬ 
dio attuabile: la sostituzione della 
scheda madre. 

Prestazioni grafiche 
in configurazione SLI 

I l mio computer è composto da una 
scheda madre Asus A8N-SLI Pre¬ 
mium, processore AMD Athlon64 X2 
dual core 4800+ e due schede grafi¬ 
che nVidia GeForce 7 800GTX (con i 
driver più aggiornati). A questa con¬ 
figurazione ho aggiunto una scheda 
di cattura video Pinnacle PCTV 310i 
Pai Stereo Dvb-T. Il sistema operati¬ 
vo è Windows Vista Home Premium 
a 32 bit, aggiornato con tutte le pat- 


^il_L —- UJ 



In modalità Sii, il driver ForceWare mostra 
il bilanciamento del carico tra le Gpu. 


eh finora disponibili. Il problema è 
che dopo aver abilitato la tecnologia 
Sii dal pannello di controllo nVidia, 
sia la riproduzione di immagini tra¬ 
mite la funzione Raccolta foto sia la 
visualizzazione delle schermate di si¬ 
stema presentano a metà schermo 
una riga orizzontale verde e nella 
parte superiore la scritta Sii. Con al¬ 
tri applicativi (Photoshop, Irfan View 
e così via) il problema non si presen¬ 
ta. Tutto torna normale appena disa¬ 
bilitata la funzione Sii. Potreste dar¬ 
mi qualche spiegazione? 

Pierangelo Botti 

Nei driver ForceWare di nVidia, una 
funzione consente di visualizzare il bi¬ 
lanciamento del carico di due schede 
grafiche in configurazione Sii (Scan li¬ 
ne interleave). Attivandola, nel pas¬ 
saggio alla modalità di rendering Sii 
per le applicazioni DirectX o OpenGl 
vengono visualizzate alcune linee sul¬ 
lo schermo. Esaminandole, è possibi¬ 
le capire a colpo d'occhio la ripartizio¬ 
ne del lavoro tra le Gpu. Il rendering 
Sii è impostabile in modalità Sfr (Split 
trame rendering) oppure Afr (Alterna¬ 
te trame rendering). Nel primo caso 
ogni singolo fotogramma è diviso in 
sezioni che vengono assegnate alle 
due Gpu; nel secondo caso, invece, i 
fotogrammi sono assegnati alle Gpu 


in maniera alternata, richiedendo di 
calcolare ogni schermata per intero. 
La rappresentazione grafica del bilan¬ 
ciamento del carico è diversa, a se¬ 
conda del tipo di rendering adottato. 
In modalità Afr è visualizzata una lar¬ 
ga barra verticale divisa in due sezio¬ 
ni, ognuna delle quali si riferisce a 
una delle Gpu. Il livello raggiunto dal¬ 
l'indicatore è proporzionale al carico 
che la scheda grafica sta gestendo in 
quel dato istante. La rappresentazio¬ 
ne grafica della suddivisione del lavo¬ 
ro in modalità Sfr, invece, utilizza una 
linea orizzontale verde che divide lo 
schermo nelle due aree attribuite alle 
Gpu. Esaminando lo spostamento del¬ 
la linea rispetto al centro dello scher¬ 
mo è possibile conoscere la suddivi¬ 
sione del carico di rendering. All'in- 
terno del pannello di controllo dei dri¬ 
ver, la modalità desiderata è imposta¬ 
bile tra Afr e Sfr, oppure si può lascia¬ 
re che sia il software di gestione a sce¬ 
gliere in modo automatico la soluzio¬ 
ne ottimale. Allo stesso modo è attiva¬ 
bile o disattivabile la visualizzazione 
del bilanciamento del carico: per eli¬ 
minare le righe verdi sarà quindi suf¬ 
ficiente entrare nel menu nVidia di¬ 
splay, fare clic su Sii Multi-Gpu e ri¬ 
muovere il segno di spunta da Gpu 
Load Balancing. Questa opzione è 
fornita per scopi diagnostici e va uti- 
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Il disco fisso 
primario del Pc 
è sottoposto a 
un notevole 
stress da usura. 

È preferibile non 
utilizzare 
un'unità molto 
datata per 
questo scopo. 


e man mano che la loro vita operativa si avvicina al 
termine possono riservare brutte sorprese. Non è 
opportuno continuare a utilizzare come memoria di 
massa primaria un hard disk che ha ormai diversi 
anni di vita. Una volta installato un nuovo disco si 
potrà comunque continuare a usare il precedente 
come memoria secondaria di archiviazione, lascian¬ 
dolo all'interno del computer oppure trasformando¬ 
lo in periferica Usb esterna con un box apposito. 


lizzata solo dopo aver installato due 
schede grafiche in configurazione Sii 
per verificare se stiano lavorando ef¬ 
fettivamente in modo congiunto. 

Scheda madre MSI 
P4M890M-L 
e Windows Vista 

L o scorso dicembre ho acquistato 
un Pc Medion con processore Pen¬ 
tium D 820, 1 GByte di memoria Ddr 
2, disco fisso da 160 GByte Serial Ata, 
scheda grafica nVidia GeForce 
7 200GS e sistema operativo Windows 
XP Media Center Edition. Il Pc era 
chiaramente etichettato "Vista 
Ready" e l'acquisto è stato incentivato 
proprio dalla possibilità di ottenere 
l'aggiornamento al solo prezzo di spe¬ 
dizione del Dvd. L'installazione del 
nuovo sistema operativo non ha pro¬ 
dotto il risultato sperato in quanto il 
produttore non ha reso ancora dispo¬ 
nibili i driver per Vista e senza di que¬ 
sti il sistema è instabile. Dopo nume¬ 
rosi tentativi di contattare l'assistenza, 
ho saputo solo la sigla della scheda 
madre: una MS-7255 prodotta da Mi¬ 
crostar, ma stranamente assente nel 
sito Web di MSI. Potreste aiutarmi a 
far funzionare correttamente il Pc con 
Windows Vista? 

Davide Mirri 


La scheda madre identificata dal co¬ 
dice MS-7255 è più nota con il nome 
commerciale MSI P4M890M-L. Il 
produttore mette a disposizione sul 
proprio sito Web (www.msi.com.tw ) 
tutto il materiale necessario a una 
sua corretta installazione. Purtroppo, 
il supporto per il più recente sistema 
operativo di Microsoft non è ancora 
completo e i driver necessari sono 
disponibili solo per alcune funziona¬ 
lità. D'altra parte, almeno per quan¬ 
to riportato nel sito ufficiale, il pro¬ 
duttore non ha mai fatto dichiarazio¬ 
ni esplicite di compatibilità con Win¬ 
dows Vista per questo prodotto. La 
scheda madre P4M890M-L, comun¬ 
que, è interamente basata su inte¬ 
grati di VIA Technologies. Il North 
Bridge è il VIA P4M890 che suppor¬ 
ta tutti i processori Pentium 4 con 
Fsb a 533, 800 e 1.066 MHz, gestisce 
le memorie Ddr 2 a 400 e 533 MHz, 
oltre ad incorporare un adattatore 
grafico VIA UniChromeT Pro. Il 
South Bridge è il VIA VT8237A con 
supporto per periferiche Ata 133 e 
Usb 2.0. L'audio è gestito dal codec 
VIA VT1708, il controller Firewire 
dall'integrato VIA VT6307/VT6308P 
e l'interfaccia Ethernet è implemen¬ 
tata dal chip VIA VT6103L/VT6105. 
Sul sito ufficiale di MSI sono dispo¬ 
nibili alcuni driver per Windows Vi¬ 
sta, ma solo per la grafica integrata e 
per il North Bridge (tramite l’usuale 
pacchetto Hyperion 4-in-l). Alla ri¬ 
cerca dei driver mancanti ci siamo 
quindi indirizzati sul sito www.viaa- 
rena.com, dove è presente il suppor¬ 
to tecnico costantemente aggiornato 



La scheda madre MSI P4M890M-L 
è basata sul chipset P4M890 di VIA 
Technologies. Per ora, l'uso di 
questo chipset con Windows Vista 
è reso problematico dalla 
mancanza di driver certificati. 


per tutti i componenti sviluppati da 
VIA Technologies. Purtroppo, i risul¬ 
tati non sono stati incoraggianti: no¬ 
nostante i pacchetti disponibili sul 
sito di MSI, sia l'Hyperion 4-in-l sia 
la grafica integrata nel North Bridge 
P4M890 non sono certificati per la 
piena funzionalità in ambiente Vista. 
Per le altre componenti, invece, la si¬ 
tuazione è migliore: sono già dispo¬ 
nibili i driver certificati 4.0 e 5.0 per 
l'integrato VIA VT6105 che gestisce 
l'interfaccia Ethernet, per il codec 
audio VIA VT1708, ora compatibile 
grazie all'aggiornamento 4.0a, e per 
il South Bridge VIA VT8237, suppor¬ 
tato dal pacchetto 5.60. Quest'ultimo 
aggiornamento consente di utilizza¬ 
re anche le funzioni Raid. Il lettore 
potrà quindi scegliere se tentare 
ugualmente l'installazione, utiliz¬ 
zando le versioni preliminari dei dri¬ 
ver per il North Bridge e la grafica 
integrata, oppure attendere che il 
produttore completi lo sviluppo e la 
certificazione di tutti i componenti 
necessari. 

Fragilità dei dischi 
fissi esterni 

A luglio ho acquistato un disco 
fisso esterno da 5 00 GByte. Mi 
serviva che lavorasse come unità di 
archiviazione 24 ore su 24. All'inizio, 
per scrupolo, ho eseguito alcune 
prove, ma dopo meno di 50 ore d'uso 
l'unità si è danneggiata. Pensando 
che il centro commerciale non me 
l'avrebbe sostituita essendo già tra¬ 
scorse due settimane dall'acquisto, 
mi sono rivolto direttamente all'assi¬ 
stenza della casa madre. Dopo alcu¬ 
ne verifiche il disco è stato rimpiaz¬ 
zato, ma anche quello nuovo, dopo 
circa 100 ore di lavoro, ha conosciuto 
lo stesso destino. Il centro di assi¬ 
stenza mi ha informato del fatto che 
le loro unità esterne non sono in gra¬ 
do di sostenere carichi di lavoro in¬ 
tensivi e dopo 4 ore di attività si do¬ 
vrebbero spegnere. Con la terza 
unità, questa volta sostituita dallo 
stesso centro commerciale, il trasfe¬ 
rimento di un file si è bloccato con la 
contestuale apparizione di un mes¬ 
saggio che informava che il disco era 
pieno (anche se in realtà era comple¬ 
tamente vuoto). L'addetto del nego¬ 
zio mi ha spiegato che i file di 4 
GByte (file immagine con estensione 
.Iso) non sono accettati perché supe- 
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La maggior parte 
dei dischi fissi 
esterni non è 
progettata per un 
modello di utilizzo 
intensivo. 

Per soddisfare 
esigenze di questo 
tipo si dovrebbe 
scegliere un'unità 
Nas, condivisibile 
e accessibile dalla 
rete locale. 


rano le dimensioni consentite dal file 
System. Come mai con altri dischi fis¬ 
si non mi sono mai imbattuto in un 
simile problema? 

Messaggio firmato 

I dischi fissi esterni, nella maggior 
parte dei casi, non sono progettati per 
un uso continuativo e intensivo. I pro¬ 
duttori concentrano lo sviluppo su al¬ 
tre caratteristiche come, per esempio, 
il contenimento del peso, delle di¬ 
mensioni e la selezione di materiali 
che garantiscano una buona resisten¬ 
za a urti e sollecitazioni. Queste unità, 
di solito, sono utilizzate per eseguire 
copie di backup o per il trasferimento 
da Pc a Pc di archivi di grandi dimen¬ 
sioni. La loro installazione come me¬ 
morie di massa primarie non è consi¬ 
gliabile, sia per le prestazioni limitate 
rispetto ai dischi interni sia per i pro¬ 
blemi di surriscaldamento. Spesso i 
box esterni non implementano sistemi 
di dissipazione del calore efficienti, 
assumendo che il disco possa raffred¬ 
darsi quando è scollegato dal sistema. 
Se si ha bisogno di un disco esterno 
utilizzabile per molte ore consecutiva- 
mente è preferibile orientarsi verso le 
unità Nas (Network attached Stora¬ 
ge)-. si tratta di una categoria di peri¬ 
feriche che integrano uno o più dischi 
fissi e consentono di accedervi via 
Ethernet. Vengono utilizzate per la 
condivisione di informazioni all'inter¬ 
no di un network di Pc e implementa¬ 
no tutti gli accorgimenti necessari a 
garantirne le condizioni ottimali an¬ 
che in caso di funzionamento prolun¬ 
gato. Ne esistono sia modelli fissi (che 
possono incorporare decine di dischi, 
anche in configurazioni Raid ad alte 
prestazioni) sia unità portatili a disco 
singolo o doppio. Per quanto riguarda 
l'impossibilità di archiviare file di di¬ 
mensioni superiori a 4 GByte, si tratta 




di un limite delle partizioni con file Sy¬ 
stem Fat32. Per aggirare il problema è 
possibile convertire o ripartizionare il 
disco con un file System diverso, come 
Ntfs, normalmente utilizzato da tutti i 
sistemi operativi Windows basati sul 
kernel NT. L'unico inconveniente di 
questa soluzione è che i dati così ar¬ 
chiviati non saranno accessibili da 
vecchi Pc che utilizzano ancora Win¬ 
dows 98 e Millennium Edition. 

Disco fisso 

e connettore Serial Ata 
bruciato 

D ovendo spostare molti file di 
grandi dimensioni dal mio Pc a 
un altro ho scollegato il disco fisso per 
connetterlo alla seconda macchina. 
In seguito ho ricollegato l'hard disk, 
un Seagate 7200.9 ST3160812 AS da 
160 GByte, al mio computer, sempre 
con molta attenzione e ad alimentato- 
re spento. Una volta riacceso il Pc, ho 
visto uscire fumo dal connettore di 
alimentazione collegato al disco. Lo 
spinotto si è fuso e, peggio ancora, il 
connettore di alimentazione del disco 
(con i relativi contatti) è bruciato. L'a¬ 
limentatore, un Hiper 4M480, funzio¬ 
na ancora perfettamente tranne, ov¬ 
viamente, lo spinotto collegato al di¬ 
sco fisso. Vorrei sapere se sia possibi¬ 
le riparare il disco sostituendo solo 
l'elettronica con quella di un altro 
hard disk identico, in modo da salva¬ 
re i dati: spero ancora che i piattelli 
magnetici e la meccanica non abbia¬ 
no subito danni. Eventualmente, la 
garanzia offerta da Seagate copre an¬ 
che eventi di questo tipo? 

Marco Redaelli 

Le circostanze descritte dal lettore so¬ 
no molto strane. Un danno simile può 
avvenire quando un circuito è in corto 
o è alimentato con una tensione di¬ 
versa da quella prevista. È possibile 
che qualche parte del telaio del com¬ 


puter, o un corpo estraneo di metallo, 
si trovasse a contatto con l'elettronica 
del disco fisso nel momento in cui è 
stata collegata l'alimentazione. Ciò 
potrebbe aver causato un corto circui¬ 
to e il danno che ne è derivato. Un'al¬ 
tra possibilità potrebbe essere ricerca¬ 
ta in un errato collegamento dell'ali¬ 
mentazione al disco fisso: il connetto¬ 
re delle periferiche Serial Ata è carat¬ 
terizzato da una serie di contatti posti 
a precisa distanza l'uno dall'altro. Al 
momento dell'inserimento, il connet¬ 
tore è infilato su un binario di dimen¬ 
sione prefissata che fa in modo che 
ogni contatto scivoli sulla pista corri¬ 
spondente. Se, però, lo spinotto di 
plastica fosse spaccato da un lato o 
manomesso in altro modo, sarebbe 
teoricamente possibile che uno dei 
contatti elettrici possa collegarsi a una 
pista diversa rispetto a quella previ¬ 
sta, creando così condizioni anomale 
come, per esempio, un'inversione di 
polarità. Anche questo evento porte¬ 
rebbe a un esito simile a quello de¬ 
scritto dal lettore. Purtroppo, quando 
si verificano danni così gravi è prati¬ 
camente impossibile sapere se il gua¬ 
sto sia limitato all'elettronica o abbia 
raggiunto anche la meccanica e le su¬ 
perimi magnetiche. Non esiste modo 
per conoscere preventivamente la 
probabilità di successo di un'opera¬ 
zione di salvataggio. Se l'importanza 
dei dati sull'hard disk fosse tale da 
giustificare una procedura di recupe¬ 
ro, ci si dovrebbe rivolgere a un servi¬ 
zio professionale di disaster recovery. 
Per quanto riguarda la garanzia, que¬ 
sta copre eventuali guasti occorsi du¬ 
rante il normale utilizzo della periferi¬ 
ca. L'incidente avvenuto è assoluta- 
mente atipico e, come tale, riteniamo 
non sia coperto. Per usufruire della 
garanzia bisognerebbe inoltre dimo¬ 
strare che il danno si è verificato 
esclusivamente per cause inerenti al 
disco fisso, una possibilità che ci sem¬ 
bra alquanto remota. 



Q connettore di un 
disco fisso Serial Ata, 
bruciatosi quando è 
stata data 
l'alimentazione 
elettrica alla periferica: 
la causa più probabile 
è un corto circuito 
prodotto da un oggetto 
metallico a contatto 
dell'elettronica. 
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A cura di Gianluca Marcoccia 


Riattivazione 
di Windows Vista 

I I mio Pc è basato sulla scheda ma¬ 
dre Asus K8N4-E (chipset nForce4), 
processore AMD Sempron 3400+, 2 
GByte di Ram e una scheda grafica 
nVidia GeForce 6600 GT. Il sistema 
operativo è Windows Vista Home Pre¬ 
mium a 64 bit in versione aggiorna¬ 
mento. Ho utilizzato il nuovo sistema 
operativo senza problemi finché il mio 
computer è stato infettato da un virus. 
All'inizio sembrava che il malfunzio¬ 
namento fosse limitato a Windows 
Messenger, ma ora, dopo aver cancel¬ 
lato il virus dal disco fisso e pulito le 
relative chiavi di Registro, mi sono ac¬ 
corto che nella schermata Sistema del 
Pannello di controllo compare la scrit¬ 
ta “L'attivazione scade tra due gior¬ 
ni", al posto del bollino Windows Ori¬ 
ginale che c'era prima. La configura¬ 
zione hardware non è stata modifica¬ 
ta, ma qualche giorno fa ho aggiorna¬ 
to i driver della scheda madre e della 
scheda grafica con i ForceWare 
162.22 e l'nForce 15.01. Potete aiutar¬ 
mi a risolvere il problema? 

Ferruccio Rugari 
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L'aggiornamento dei driver del chipset della 
motherboard può costringere a riattivare Vista. 



La richiesta di riattivare Windows Vi¬ 
sta è un problema molto diffuso negli 
ultimi tempi. Anche se l'inconve¬ 
niente può presentarsi in conseguen¬ 
za dell'azione di un virus, la causa 
più frequente è Laggiornamento dei 
driver, in particolare quelli del chi¬ 
pset della scheda madre. 

Nel caso specifico, il pacchetto di 
supporto per nForce 4 comprende 
anche il software per il controller 
delle interfacce Ata, incaricato della 
gestione di tutte le memorie di mas¬ 
sa. Sembra che una delle cause della 
richiesta di riattivazione di Vista sia 
il diverso modo di riportare il nume¬ 
ro di matricola del disco fisso da par¬ 
te dei nuovi driver rispetto allo stan¬ 
dard prefissato da Microsoft: ciò por¬ 
ta il sistema operativo a ritenere che 
l'hardware sia stato sostituito e a esi¬ 
gere una nuova procedura di attiva¬ 
zione. Questo comportamento è sta¬ 
to segnalato sia con i driver dei chi¬ 
pset nVidia e Intel sia con alcuni 
controller Raid. Microsoft sta lavo¬ 
rando con i produttori per risolvere 
questo problema, ma, nel frattempo, 
l'unica soluzione è quella di riattiva¬ 
re il sistema operativo, preferibil¬ 
mente per via telefonica. 
Un'altra causa è stata de¬ 
scritta nella Knowledge 
Base di Microsoft. Nei 
computer in cui Vista è 
stato installato in versione 
Oem o in quelli per i qua¬ 
li è stato fatto un contratto 
multilicenza, potrebbe es¬ 
sere necessario eseguire 
la riattivazione anche se 
la configurazione 
hardware non ha subito 
cambiamenti: ciò avviene 
a causa di un'impostazio¬ 
ne di sistema che può es¬ 
sere rimossa quando un 
programma è eseguito 
con i privilegi di ammini¬ 
stratore, portando a un 


fallimento della certificazione attra¬ 
verso il Bios. Poiché questa verifica 
è parte dell'attivazione, ne consegue 
la richiesta di ripetere la procedura. 
Uno dei programmi che possono ge¬ 
nerare questo malfunzionamento è 
Intuit QuickBooks 2007. Non si trat¬ 
ta in realtà di un baco dei software, 
ma di un'errata implementazione 
della funzione di attivazione in Vi¬ 
sta. Per risolvere e prevenire l'ano¬ 
malia, Microsoft ha rilasciato l'ag¬ 
giornamento 931573. Se la riattiva¬ 
zione non fosse stata ancora esegui¬ 
ta, la patch andrebbe installata pri¬ 
ma. Se invece l'attivazione fosse già 
stata ripristinata, si dovrà installare 
l'aggiornamento e poi ripetere la 
procedura per via telefonica. Per i 
computer venduti con licenza Oem, 
il codice del prodotto è riportato in 
un adesivo applicato sullo chassis 
del computer. Per ulteriori informa¬ 
zioni si faccia riferimento all'articolo 
925616 della Knowledge Base di Mi¬ 
crosoft. 

Alcuni file 

non deframmentabili 

A l termine della deframmenta¬ 
zione del disco con l'utilità De- 
frag di Windows XP Home Edition 
appare il seguente messaggio: "De¬ 
frammentazione completata per Si¬ 
stema (C:). Impossibile deframmen¬ 
tare alcuni file nel volume. I nomi 
dei file sono riportati nel rapporto di 
deframmentazione". Ho provato a 
eseguire l'operazione anche con al¬ 
tri strumenti software, ma il mes¬ 
saggio d'errore si ripresenta pun¬ 
tualmente. Come posso risolvere il 
problema? 

Gianfranco Zeppetelli 

La deframmentazione è una proce¬ 
dura di manutenzione del disco fis¬ 
so che ha lo scopo di ripristinare la 
contiguità dei file memorizzati, fa- 



PC Professionale seleziona la vostra lettera più interessante 


Questo mese per il signor Ferruccio Rugari un lettore MP3 T.sonic 1 ' 


Elogiato per il display da 1,8” ad alta definizione, che offre una straordinaria qualità del¬ 
l'immagine, il T.sonic 840 è molto intuitivo e pratico nell’utilizzo. Il suono è nitido e ben 
definito e tramite l'equalizzatore è possibile cercare l'impostazione migliore per soddi¬ 
sfare i vostri gusti. Oltre ad offrire ottime prestazioni, il T.sonic 840 è molto curato ed 
elegante anche per quanto riguarda l'estetica. Ottima la durata della batteria, che com¬ 
pletamente carica permette di utilizzare ii T.sonic 840 per ben 30 ore consecutive. 


In collaborazione con 


\Transcend 

Exceeding Your Expectations 

Transcendè leader nella 
produzione di moduli 
di memoria, memorie Flash 
e prodotti d’elettronica 
di consumo. 

www.transcend.nl 
email: sales@transcend.nl 
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Diskeeper 2007 è uno dei programmi di 
deframmentazione più efficienti. Può riorganizzare 
anche il file di scambio della memoria virtuale, la 
Master file table (Mft) di un volume Ntfs e le cartelle. 


cendo sì che ognuno di essi occupi 
settori contigui anziché intervallati. 
In questo modo, le operazioni di ac¬ 
cesso al disco saranno velocizzate. 
L'utilità di deframmentazione deve 
intervenire in modo esclusivo sui fi¬ 
le sui quali deve operare, perciò, 
prima di ogni altra azione blocca il 
file da riordinare. 

Questo può aver luogo solo se non 
vi sono altre applicazioni che stan¬ 
no accedendo agli stessi dati. Poi¬ 
ché il software di deframmentazio¬ 
ne è eseguito all'interno del siste¬ 
ma operativo, e non in modalità 
stand alone, può succedere che al¬ 
cuni file della partizione di avvio 
del Pc siano in uso, impedendo la 
riorganizzazione. Per ridurre al mi¬ 
nimo il numero di file non defram- 
mentabili, prima di avviare la de¬ 
frammentazione è sufficiente chiu¬ 
dere tutte le applicazioni in esecu¬ 
zione, comprese le utilità presenti 
nell’area di notifica. 

Così facendo saranno liberati i file 
utilizzati da questi software e la 
riorganizzazione sarà più efficace. 
Esistono però alcuni casi in cui non 
è conveniente rendere perfetta¬ 
mente sequenziali i dati ed è per 
questo motivo che le utilità di de¬ 
frammentazione a volte lasciano 
piccoli intervalli vuoti nella sequen¬ 
za dei blocchi. 

Per esempio, se un blocco contiene 
l'elenco dei file di una cartella è 
probabile che, nel tempo, l’utente 
vi aggiungerà altro materiale, au¬ 
mentando di conseguenza la di¬ 


mensione della cartella 
stessa. Per questo, spes¬ 
so, dopo un blocco che 
rappresenta una direc¬ 
tory viene lasciato un 
piccolo spazio vuoto. Se 
l'utilità di deframmenta¬ 
zione non prevedesse 
questa possibilità, la lista 
dei file verrebbe memo¬ 
rizzata in più blocchi non 
adiacenti, portando a un 
considerevole rallenta¬ 
mento nell'accesso ai da¬ 
ti. Infine, vi sono aree 
particolari del disco che 
non sono manipolabili 
dal software di defram¬ 
mentazione: tra queste 
ricordiamo le aree riser- 

- vate al sistema operativo 

e alla gestione del file 
System. È quindi normale che an¬ 
che in un disco fisso riordinato la 
statistica indichi ugualmente un 
certo numero di file non del tutto 
sequenziali. La loro incidenza sulle 
prestazioni della memoria di massa, 
comunque, sarà del tutto trascura¬ 
bile, se non nulla. 


Installazione Windows 
in una partizione già 
utilizzata 


H 


o un disco fisso diviso in tre 
partizioni: C:\ con Windows XP 
Professional, sul quale non faccio 
esperimenti e che mantengo pulito ; 
DA con Windows XP Professional, 
sul quale conduco esperimenti di 
ogni sorta e che sta diventando in¬ 
stabile; E:\ come spazio di archivia¬ 
zione dati. 

All'accensione del Pc, il boot mana¬ 
ger di Windows mi chiede con qua¬ 
le sistema operativo voglia partire. 
Vorrei formattare DA per reinstalla¬ 
re XP in questa partizione senza in¬ 
taccare il resto, ma qui comincia il 
mio problema: avvio il Pc col Cd- 
Rom originale di Windows inserito, 
seguo la procedura finché viene vi¬ 
sualizzata la tabella delle varie par¬ 
tizioni, mi posiziono su quella inte¬ 
ressata (D:\), ma non riesco più ad 
andare avanti in quanto il compu¬ 
ter mi avvisa che tale partizione è 
già occupata da un sistema operati¬ 
vo. Potreste indicarmi come proce¬ 
dere? Massimo Vinzio 


Fix per il diagnostico 

Asus SmartDoctor 


H 



o un problema con il programma dia¬ 
gnostico Asus SmartDoctor. Quando 
avvio il computer, molto spesso appare il 
messaggio d'errore “il Database di servizio 
è bloccato”, richiedendomi di fare clic su Ok 
per continuare. Subito dopo si presenta una 
finestra dove si legge “Cani start kernel mo¬ 
de driver Service” e anche in questo caso è 
necessario confermare la scelta di continua¬ 
re. A ciò segue un ulteriore messaggio “Can- 
not load Eio.dll”. Alla fine il programma Asus 
SmartDoctor non viene caricato ed è neces¬ 
sario eseguirlo manualmente. 

Simeone Ambrosino 

La condizione d’errore descritta dal lettore è 
nota da tempo, ma non è stata ancora docu¬ 
mentata sul sito di supporto tecnico di Asus. 

La causa è stata individuata in un refuso presente in una stringa aggiunta al Registro di con¬ 
figurazione durante l’installazione. Per risolvere il problema è sufficiente cercare nel Registro 
la stringa Eio.dll. Sarà trovato un valore che contiene il percorso C?\Programmi\Asus\Smart- 
Doctor\Eio.dll. Come si nota, l’errore di battitura è il punto interrogativo al posto dei due pun¬ 
ti solitamente utilizzati per identificare le lettere di unità. Sarà quindi sufficiente correggere 
il carattere errato per ripristinare il normale funzionamento dell’utilità. 


Alcune 
versioni 
del diagnostico 
Asus SmartDoctor, 
per funzionare correttamente, 
richiedono una piccola 
ma importante modifica 
del Registro di configurazione. 
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Per eliminare 
un'installazione 
di Windows XP è sufficiente 
cancellare la sua partizione. 
Se ne potrà poi creare una 
nuova e procedere al 
caricamento del sistema 
operativo. L'operazione 
è eseguibile avviando il Pc 
dal Cd-Rom di Windows XP. 



L'avviso riportato dalla procedura 
d'installazione, ovvero che la partizio¬ 
ne contiene già un sistema operativo, 
serve a evitare che utenti inesperti 
danneggino il Pc tentando un'opera¬ 
zione di ripristino. Per aggirare il pro¬ 
blema è sufficiente cancellare la parti¬ 
zione in cui si trova l'installazione in¬ 
stabile (D:, nel caso specifico del letto¬ 
re) e poi crearne una nuova. Quest'o¬ 
perazione è eseguibile selezionando 
Esc alla prima schermata che offre le 
opzioni della Console di ripristino e 
quindi utilizzando le apposite voci 
della schermata successiva, visualiz¬ 
zate insieme alla tabella delle parti¬ 
zioni. In questo modo la partizione ri¬ 
sulterà vuota e la procedura guidata 
d'installazione sarà in grado di proce¬ 
dere. Facciamo presente che è neces¬ 
sario individuare con precisione la 
partizione da rimuovere in quanto l'o¬ 
perazione è irreversibile. Per accerta¬ 
re l'area del disco che si desidera de¬ 
dicare alla nuova installazione di 
Windows XP è consigliabile verificar¬ 
ne con cura tutte le informazioni. In¬ 
fatti, l'ordine con cui sono enumerate 
le partizioni dal sistema operativo non 
è necessariamente lo stesso presenta¬ 
to dal disco fisso. Una volta completa¬ 
ta la nuova installazione, potrebbe es¬ 
sere richiesta la modifica dei file di 
configurazione del boot manager di 
Windows XP in modo da eliminare 
eventuali voci ridondanti e impostare 
nuovamente la partizione d'avvio pre¬ 
definita. 

Impossibile trovare 
la libreria Wab.dll 

I n seguito a un blocco di Windows 
XP causato da un maldestro tentati¬ 
vo di disinstallazione di Norton Sy¬ 
stem Works, sono riuscito pur con dif¬ 
ficoltà a ripristinare tutte le funziona¬ 
lità di Windows e dei programmi in¬ 
stallati, con l'eccezione di Outlook, 


componente della suite Office 2000. Il 
programma viene caricato e i file di 
posta elettronica, i contatti e il calen¬ 
dario sono tutti accessibili. Tuttavia, se 
cerco di inviare un messaggio, inseri¬ 
re un nuovo contatto o una voce di ca¬ 
lendario appare un messaggio che re¬ 
cita: "Errore durante il tentativo di 
aprire la rubrica di Windows. Impossi¬ 
bile trovare Wab.dll". Lo stesso acca¬ 
de anche se tento di utilizzare la fun¬ 
zione Import/Export. Come suggerito 
da Microsoft, ho disinstallato e rein¬ 
stallato Office diverse volte, escluden¬ 
do o includendo Outlook, ma il pro¬ 
blema persiste. Dove posso trovare il 
file Wab.dll e dove lo devo reinstalla¬ 
re? In attesa di trovare una soluzione 
che mi eviti di riformattare il disco so¬ 
no passato a Outlook Express, che 
funziona regolarmente. Paolo Conti 


Come riportato dal nostro lettore, la 
soluzione proposta da Microsoft per 
questo problema è ripetere l'installa¬ 
zione di Outlook. Se questa opera¬ 
zione non fosse risolutiva, una pro¬ 
cedura alternativa consiste nel cer¬ 
care nel sistema, tramite l'apposita 
funzione del menu di Avvio, i file 
Wab.dll e Wab32.dll, rinominarli con 
un'altra estensione e poi procedere a 
una nuova installazione di Outlook: 
in tal modo il sistema non sarà tratto 
in inganno dalle librerie preesistenti. 
Un'altra strategia proposta in alcuni 
forum di discussione consiste nel co¬ 
piare i file Wab32.dll e Wab32res.dll, 
se presenti, dalla loro posizione at¬ 
tuale alla cartella di destinazione 
C: \ Windows\System32. 

Boot manager Grub 
e tastiere wireless 

H o installato sul mio Pc desktop 
il boot manager Grub 1.5 con 
l'ultima versione di Ubuntu Linux. 
Poiché nello stesso computer è in¬ 
stallato anche Windows XP, il boot 
manager mi permette di scegliere 
all'avvio il sistema operativo da uti¬ 
lizzare. Purtroppo, il menu di Grub 
non è controllabile dalla mia tastie¬ 
ra wireless Logitech, perciò devo te¬ 
nere una tastiera Ps/2 collegata al 


Antivirus, 

la prevenzione prima di tutto 

V orrei chiedervi un parere sul comportamento della suite di sicurezza McAfee. Premetto che il 
problema si presenta nel mio ufficio, dove Tantivirus è imposto e non ci è concesso di disa¬ 
bilitarlo e modificarne il comportamento. Ritengo che uno strumento del genere sia indispensabi¬ 
le, specialmente per proteggersi dai virus veicolati attraverso la posta elettronica, lo scambio di 
documenti e l’uso di supporti di memoria esterni. La mia azienda, però, ha già un antivirus sul ser¬ 
verà monte della rete e altre apparecchiature perla verifica della posta elettronica, perciò i controlli 
mi sembrano un po’ ridondanti. In particolare, ho notato i seguenti comportamenti: se voglio can¬ 
cellare un certo numero di file e seleziono un’intera cartella, l’antivirus McAfee prima di consentire 
l’eliminazione esegue una scansione. Lavorando molto con le immagini, mi capita spesso di spo¬ 
starmi da una cartella a un’altra per cercare quello che mi serve e anche in questo caso l’antivirus 
esegue una scansione prima di lasciarmi proseguire. Un altro caso in cui interviene è se premo FI 
per accedere all’help in linea di Office. La scansione è eseguita ogni volta non solo sul file princi¬ 
pale, ma anche su tutte le sottosezioni del manuale. 

Anche nel caso in cui ci si sposta da un disco a un altro la suite di sicurezza McAfee interviene e l’o¬ 
perazione risulta particolarmente lenta se nella cartella in cui si entra è presente un file eseguibile. 
La funzione di ricerca del sistema operativo è presidiata: ogni volta che si ha la necessità di trova¬ 
re un documento, l’antivirus rende l’operazione lentissima. Infine, anche quando si esegue un pro¬ 
gramma correttamente installato sulla macchina, prima di consentirne l’utilizzo tutte le sue com¬ 
ponenti, librerie e file correlati vengono sottoposti a scansione. Tutto ciò sembra un eccesso di ze¬ 
lo. lo non posso modificare le impostazioni del programma, ma vorrei almeno capire questo com¬ 
portamento e chiedervi se esista una soluzione. Andrea 
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Pc. Quando Linux è stato avviato 
riesco a utilizzare normalmente la 
tastiera wireless. Ho cercato qual¬ 
che soluzione nel Web, ma i casi di¬ 
scussi non erano applicabili al mio. 
Ne approfitto anche per chiedervi 
se esistano altri boot manager gra¬ 
tuiti con cui potrei provare. 

Andrea Capuzzo 

L'impossibilità di controllare il boot 
manager con la tastiera wireless, 
con ogni probabilità, non è da im¬ 
putarsi a una lacuna di Grub, ma a 
un'errata impostazione del Bios. Per 
risolvere il problema sarà sufficien¬ 
te accedere ai menu, trovare la voce 
Usb keyboard support e provvedere 
alla sua attivazione. In alcuni Bios 
la stessa impostazione è etichettata 
come Legacy Usb Support, ma la 
funzione è identica. Così facendo il 
Bios provvederà alla traduzione dei 
dati che arrivano dalla periferica 
Usb, rendendoli disponibili anche 
al boot loader. Una particolarità di 
questa situazione è che, solitamen¬ 
te, la tastiera Usb consente di acce¬ 
dere al Bios, ma, appena si passa 
alla procedura di boot, entrano in 
vigore i parametri impostati e, per 
questo motivo, se nei menu è stata 
disabilitata la gestione delle perife¬ 
riche Usb, queste risulteranno non 


disponibili fino al completo carica¬ 
mento del sistema operativo. Quin¬ 
di, ricapitolando, la tastiera wireless 
funzionerà nel Bios, non sarà inve¬ 
ce disponibile per gestire il boot 
manager e sarà infine nuovamente 
attiva appena completato il carica¬ 
mento. Ovviamente, se la tastiera 
wireless non dovesse consentire 
l'accesso ai menu del Bios per inse¬ 
rirvi le opportune modifiche sarà 
necessario collegare temporanea¬ 
mente quella Ps/2. 

Impossibile 
couegarsi a Google 

D a un po' di tempo ho un problema 
con il mio portatile Sony Vaio. 
Non riesco a connettermi in alcun mo¬ 
do a Google, sia al sito italiano sia a 
quello internazionale: quando provo, 
compare una pagina bianca con in 
fondo al browser il messaggio "Com¬ 
pletato". Lo stesso problema si pre¬ 
senta anche con Google News, men¬ 
tre Google Mail, Google M aps e Goo¬ 
gle Earth funzionano regolarmente. 
Ciò si verifica sia con Firefox sia con 
Internet Explorer. Ho controllato se 
per errore Google fosse stato inserito 
tra i siti bloccati, ma non è così. Avete 
qualche idea di quale possa essere la 
causa? Michelangelo Penzo 


Esistono alcuni malware che opera¬ 
no nel modo descritto dal lettore, 
ovvero impediscono l'accesso a de¬ 
terminati siti sulla Rete oppure li so¬ 
stituiscono con altri di loro prefe¬ 
renza. In presenza di questi softwa¬ 
re pirata può quindi succedere, 
puntando il browser verso un moto¬ 
re di ricerca, di vedere visualizzate 
sullo schermo pagine pubblicitarie 
o materiale pornografico. Alcuni di 
questi malware si presentano sotto 
forma di programmi di utilità, per 
esempio come barre multifunzione 
che dovrebbero fornire scorciatoie 
per le operazioni più comuni e, con 
la promessa di semplificare la vita, 
inducono l'utente a installarle; altre 
riescono a entrare nel computer in 
maniera trasparente, attraverso 
qualche vulnerabilità del sistema 
operativo. Il risultato finale è lo 
stesso: il Pc non è più in grado di 
eseguire le operazioni richieste dal¬ 
l'utente. Consigliamo quindi al let¬ 
tore di eseguire un'accurata scan¬ 
sione del proprio computer con ap¬ 
plicativi antivirus e antispyware. Se 
non venissero rilevate minacce spe¬ 
cifiche, consigliamo di verificare le 
impostazioni relative al server proxy, 
ai server Dns e al file Hosts per la tra¬ 
duzione degli indirizzi. Infatti, se in 
passato il computer fosse stato infetta- 


Negli ultimi anni la proliferazione dei virus ha coinvolto un gran numero di 
tipologie di file, alcuni dei quali, fino a quel momento, erano considerati 
immuni da rischi. Un esempio tipico sono alcuni virus che si annidano nei 
file grafici, nel codice Html, Java o altro ancora. Ciò ha accresciuto in ma¬ 
niera considerevole il numero di file che un antivirus deve sottoporre a 
scansione. Inoltre, i worm hanno acquisito una complessità crescente, 
adottando metodi sofisticati di occultamento e codici eseguibili polimor¬ 
fici. Per la loro rilevazione sono ora necessari algoritmi euristici che im¬ 
pegnano in misura sensibile il processore. Infine, i sistemi operativi Win¬ 
dows, in particolare XP e Vista, hanno introdotto notevoli migliorie all’in¬ 
terfaccia grafica; tra le loro principali funziona¬ 
lità vi è l’anteprima del contenuto dei file per 
decine di formati diversi. Ciò significa che, in 
linea di principio, è possibile far entrare in 
azione un virus anche solo aprendo una cartel¬ 
la e la visualizzazione delle anteprime a volte 
può bastare a infettare il sistema. Questo sche¬ 
ma di funzionamento costringe l’antivirus a un 
lavoro supplementare ogni volta che ci si spo¬ 
sta all’interno dell’albero delle cartelle. I virus 
sono cambiati anche dal punto di vista della 
pericolosità: in passato la maggior parte dei 
worm si limitava a replicarsi al puro scopo di 
raggiungere la massima diffusione possibile. 

Oggi, invece, un numero preponderante dei vi¬ 


rus in circolazione crea gravi danni. Proprio per questo motivo è molto 
importante bloccare ogni possibile contagio. Una disinfezione successiva, 
pur rimuovendo la minaccia, non può ripristinare gli eventuali danni ap¬ 
portati al sistema. Le strategie messe in atto dall’antivirus McAfee sono 
state sviluppate proprio per raggiungere il massimo grado di prevenzione 
delle infezioni. Purtroppo, l’aumento del carico di lavoro del programma e 
il conseguente impegno di risorse del sistema impatta in modo negativo 
sulle prestazioni del computer, li caso del lettore è emblematico: per otte¬ 
nere la massima protezione, il grado di usabilità del sistema è notevol¬ 
mente penalizzato, con ovvie conseguenze sul piano della produttività. 


La quantità di risorse 
impegnate dai software per 
la sicurezza informatica è 
cresciuta in modo 
considerevole negli ultimi 
anni. Ciò è dovuto in parte 
alla continua evoluzione dei 
virus, ma anche 
aH'implementazione delle 
funzioni necessarie 
all'integrazione con 
i sistemi operativi Windows 
di ultima generazione. 
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Alcuni problemi di compatibilità 
del notebook Asus A8SC con Linux 
sono stati risolti. Ora, anche su questa 
piattaforma hardware è possibile 
utilizzare il sistema operativo 
del pinguino. 


to da un cavallo di Troia, è possibile 
che questo abbia modificato alcune 
impostazioni del sistema operativo 
che ora non consentono il normale 
funzionamento. Le modifiche di que¬ 
sti parametri, infatti, possono restare 
nel sistema anche dopo la rimozione 
del software pirata che le ha introdot¬ 
te. Un test che consigliamo è di digi¬ 
tare nel proprio browser la stringa 
http://64.233.183.147. È l'indirizzo nu¬ 
merico di Google: se utilizzandolo il 
browser riesce a raggiungere il sito, il 
problema è localizzato nei sistemi di 
traduzione degli indirizzi Dns o in 
qualche componente a essi collegato. 

Linux su notebook 
Asus A8SC 

H o acquistato da poco un notebook 
Asus con processore Intel Core 2 
Duo Mobile T7500, 2 GByte di Ram, 
disco fisso da 160 GByte, schermo da 
14 pollici, wireless 802.1 In, scheda vi¬ 
deo nVidia GeForce 8400MG e Win¬ 
dows Vista Home Premium. Sull'eti¬ 
chetta applicata sul notebook si legge: 
“Asus Z99S series, mainboard version 
A8SC". Il problema è che non riesco a 
eseguire il boot da un qualsiasi Live 
Cd di Linux. Ho provato Knoppix 5.1, 
Pc-Linux e altri ancora. Neppure con 
un Cd creato con Wink (Windows au- 
tomated installation kit). In pratica la 
procedura si avvia, ma quando do¬ 
vrebbe aprire una sessione X-Win- 
dows tutto si blocca e sono costretto a 
spegnere. Dopo alcune ricerche in Re¬ 
te, credo si tratti di un problema della 
scheda grafica GeForce 8400MG. Po¬ 
tete darmi una mano? Fabrizia Binaghi 


Errata Corrige 

N el numero 199 di PC Professionale, a pagi¬ 
na 218 è stato riportato un prezzo inesatto 
per lo switch 3Com 3CGSU08. Scusandoci per 
l’errore, dovuto a una comunicazione errata da 
parte dell’azienda e quindi indipendente dalla no¬ 
stra volontà, precisiamo che il prezzo corretto del 
modello 3CGSU08 è di 63,90 euro Iva inclusa. 


L'assenza dei driver per l'adattatore 
grafico nVidia GeForce 8400MG è 
stata risolta con il rilascio di tutto il 
software di supporto necessario alla 
corretta configurazione della Gpu in 
ambiente Linux. 

Il problema principale che si potreb¬ 
be incontrare nell'installazione è in¬ 
vece legato al driver per la gestione 
delle memorie di massa. 

È quindi possibile che all'inizio del 
caricamento del Live Cd si presenti 
un errore che notifica l'impossibilità 
di accedere al lettore Dvd-Rom. 

Per una trattazione più approfondita 
di questo malfunzionamento si fac¬ 
cia riferimento alla pagina 
https://bugs.launchpad.net/ubun- 
tu/+bug/75135. 

Le informazioni riportate si riferisco¬ 
no in particolare a Ubuntu Linux, ma 
sono applicabili anche ad altre di¬ 
stribuzioni del sistema operativo. 
Questo problema è comunque già 
stato individuato e risolto nelle ver¬ 
sioni dei Live Cd rilasciate di recen¬ 
te. È probabile che si possa ottenere 
il corretto funzionamento del siste¬ 
ma operativo semplicemente scari¬ 
cando una immagine Iso aggiornata 
del Live Cd. 

Software per il backup 
e Windows Vista 

H o deciso di acquistare un nuovo 
Pc con Windows Vista. Prima, 
però, vorrei sapere se esista un 
software per effettuare l'immagine 
del disco (o meglio, l'immagine della 
partizione che ospita il sistema ope¬ 
rativo) e salvarla su disco fisso (in 
un'altra partizione) e su un'unità 
esterna. In passato ho usato con suc¬ 
cesso Drivelmage in Windows 98, 
ma questo software funziona già con 
qualche difficoltà in Windows XP e 
non mi fido a usarlo con Vista. So 
dell'esistenza di Norton Ghost e del¬ 
l'analogo software di Acronis, ma 
questi non supportano (ancora?) il 
nuovo sistema operativo. Potete in¬ 
dicarmi una soluzione affidabile per 


Vista che preveda il salvataggio su 
un supporto esterno? 

Antonio Grazioli 

Norton Ghost 12 di Symantec 
(www.symantec.it) è dichiarato 
compatibile con Windows Vista dal- 
Fedizione Home Basic alla Ultima¬ 
te. Il software resta ancora utilizza¬ 
bile sui computer basati su Win¬ 
dows XP aggiornato al Service Pack 
2. Questa utilità permette di esegui¬ 
re copie immagine di partizioni nei 
formati Fatl6, Fatl6x, Fat32, 
Fat32x, Ntfs e dei file System 
Ext2/Ext3 e Swap di Linux. 

Ghost include la funzione di archi¬ 
viazione dei dati di backup su unità 
ottiche come masterizzatori di Cd- 
Rw e Dvd, su periferiche esterne 
Usb e Firewire (Ieee 1394) e su di¬ 
spositivi a supporti magnetici come 
Iomega Zip e Jaz. È anche possibile 
accedere agli archivi creati in pas¬ 
sato con le versioni precedenti del¬ 
l’applicazione. 

Acronis, a sua volta, ha aggiornato 
il proprio programma per eseguire 
copie immagine dell'hard disk e ora 
True Image 11 è certificato per Fu¬ 
so con Windows Vista, inclusa la 
versione a 64 bit. Anche questa so¬ 
luzione consente di archiviare i 
backup su dischi fissi, su dispositivi 
di memorizzazione in rete, unità ot¬ 
tiche, dischi esterni Usb e FireWire, 
oltre a permettere di inviare i dati a 
un computer remoto attraverso un 
collegamento Ftp. Ulteriori infor¬ 
mazioni sono pubblicate all'indiriz¬ 
zo www.acronis.com/homecompu- 
ting/products/trueimage/, dove è 
anche disponibile per il download 
una versione dimostrativa del pro¬ 
gramma. 
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